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Anno li — N. 175. 

Nessun socialista ricco 
ha messo in comune il proprio 

Tutti sanno che il deputato Ferri, ca- 
porione patentato italiano dei socialisti, la 
sciala alla grande in una magnifica. vil- 
leggiatura presso Bari. E come lui ne 
abbiamo a bizeffe dei socialisti... a parole, 
ma non a fatti. Eppure, ai giorni nostri, 
sarebbe il tempo migliore di dare buona 
testimonianza alle serietà delle dottrine 
socialistiche, col metter in comune i beni 

coi molti che non ne hanno. 
Oibò ! osserva il P. Barbieri S. I. nel 

suo (saggio critico popolare), opuscolo. « Il 
Socialismo » : questo di metter in comune 
i beni l'hanno fatto ovunque i fervorosi 

cristiani fondatori di istituti di benefi- 
cenza, questo l’hanno fatto ovunque i 
Santi; e il socialista arricchito non è nè 
cristiano nè santo. 

Ghe se il socialista volea prima ridurre 
la proprietà privata a proprietà comune, 
ora ha mutato parere ed ha fatto sì che 
la proprietà comune divenisse proprietà 
privata della sua degnissima persona, di 
guisa che dopo quasi 100 anni che dai 
socialisti si fa gli spasimanti per le sorti 

del povero, non se nè trovato ancora uno 
solo, che del suo abbia fatto per il po- 
vero ciò che ormai per 19 secoli si fa 
ogni dì dall’ ultimo dei fedeli della chiesa 
cattolica. La storia contemporanea è là 

a mostrare tutto questo alla luce del 
sole. 

Il padre del socialismo contemporaneo 

Carlo Marx, era più che agiato e se la visse 
tranquillamente, preparando opere che 

avessero ad insegnare la comunanza dei 
beni agli altri e non a sè. Lo stesso si 
ha a dire del suo altrettanto nipote quanto 
ebreo, il Lassale; lo stesso per il genero 

suo Paolo Lafargue, che, ancora poco 
tempo fa, comperavasi in Francia una 
bella proprietà nel dipartimento di Cor- 
beilo. Linger Adler, Liebkneckf, ed altri 
pezzi grossi del socialismo tedesco sono 
semplicemente milionari. Linger ‘(ebreo) 
nella sua qualità. di grande industriale 

ha poi fama di severissimo verso i suoi 
operai e si raccontano in proposito molti. 
episodi tutt’altro che edificanti. Fra l’altro 
ei diceva che pagava poco le donne, per- 
chè esse hanno altre vie di guadagno. 

Il cittadino Volmar possiede una splen- 
dida villa in riva ad un lago dell’alta 

Baviera. E là, in seno all’ opulenza, egli 
si affligge sulle miserie del popolo. Il 
cittadino Bebel, deputato di Strasburgo, 
ha recentemente comprato un magnifico 
tenimento sul lago di Zurigo, ed ha una 
villa sul lago dei Quattro Cantoni a Kus- 
snaiht. Egli è il generalissimo dei socia- 
listi di Germania. E passiamo alla Francia. 

Uno dei capoccia socialisti è il depu- 
tato Faures, che non manca mai di fare 
strepito alla Gamera francese, dopo di 
aver sobillato gli operai a scioperare in 
in vari luoghi. Orbene il bravo Faures è 
un gran proprietario del Dipartimento 
del Torn. — Rochefort, altro della bri- 
gata socialista, spende a centinaia di mi- 

gliaia di lire nell’ acquisto. di oggetti di 
valore e fa vita sibaritica. — Vailland, 
comunardo, ebbe non è molto la sua su- 
perba dimora saccheggiata dai ladri, che 

evidentemente praticavano ln tutta co- 

scienza i principî del padrone di casa. 

Ma egli, inconseguente, li fece arrestare. 

— Il deputato socialista Viviani, tiene 
vita elegantissima, e lo si trova spesso 
ai bagni di Vichy e di Tramville. — Ber- 
teaux socialista, è agente di cambio, più 
volte milionario. Lo stesso dicasi per De- 
fontaine, Diville, ecc. Non parliamo del 
sibaritico Millerand ministro del commer- 
cio, che fa pagare 5 mila lire allo Stato 
l’uso del vagone èmperiale per un suo 
viaggio di diporto. 

Nel Belgio il deputato Vandervelde 

capo dei socialisti, ostenta talmente il 
suo lusso, che porta perfino dei braccia- 
letti d’oro ai polsi! Storico. 

Questi signoroni sono tutti valentuo- 
mini che gridano senza posa: Abbasso ‘il 
capitale! Viva il proletariato ! 

Invece adorano il primo, e pascono il 

secondo..... di erba trastulla, 
Buffoni, mille volte buffoni! 

E 

Corte e di Governo 

Ricevimenti. 

Racconigi, 4. — 11 Re ricevette stamane 
il deputato Gianolio, il sindaco e la Giunta 
di Bra e le autorità di Cuneo, fra cui il 
sindaco di Cuneo, che gli presentò una 

Cose di 

        

medaglia commemorativa del primo cen- 
tenario della brigata Cuneo. 

Nella diplomazia. 

. Roma, 4. — Furono chiesti ed ottenuti 
1 gradimenti d’uso pel seguente movi- 
mento diplomatico. Malatesta, che era 
stato destinato ambasciatore a. Washing- 
ton, è destinato invece ambasciatore ‘a 
Costantinopoli; Mayor des Planches, mi- 
nistro a Belgrado, è destinato ambascia= 
tore a Washington; Silvestrelli agente 
diplomatico a Sofia è destinato ministro 
a Berna. 

Sono pure designati Bollati ora Con- 
sole generale a Budapest per il posto di 
ministro a Cettigne e di Polacco ora 
consigliere di legazione a Parigi al posto 
di agente diplomatico a Sofia. 

Notizie ufficiali sulla crisi, 
Roma, 4. — Con regi decreti 3 corr. 

sono state accettate le dimissioni dell’on. 
Wollemborg da ministro delle finanze e 
di De Martino da sottosegretario di Stato 
agli esteri. 

Con decreto odierno l’onor. Baccelli 
Guido è stato nominato ministro di agri- 
coltura, industria e commercio. 

Consiglio di ministri, 
Roma, 4. — Il Consiglio dei ministri 

fu brevissimo. Deliberò la nomina di 
Squisiti al sottosegretariato delle Poste e 
i noti passaggi di Baccelli Alfredo e Fulci 
nei sottosegretariati degli Esteri e del- 
l'Agricoltura. I decreti ne sono partiti 
stasera per Racconigi per la firma Reale. 

Alfredo Baccelli, passando agli esteri 
conserverà per capo di Gabinetto il conte 
Livio Caetani. Oggi conferì lungamente 
con Prinetti, circa le riforme delle scuole 
italiane all’estero. 

La nomina di Squitti solleva generale 
malcontento. A Camera aperta sarebbe 
stata impossibile. 

Baccelli Guido conserva per capo di 
Gabinetto Nazzari che occupava lo stesso 

ufficio col figlio. 

Per i lavori pubblici nel Friuli. 

Roma, 4. — Il Ministero dei lavori au- 
torizzò l'appalto delle forniture per le 
operazioni di bonifica nelle paludi Ava- 
sinis nel comune di Trasaghis (Udine) 
alla base di lire 158 mila. Unico incanto, 
presso il Ministero dei lavori e la prefet- 
tura:di Udine, il 28 agosto. Il termine 
per la presentazione dei documenti scade 

(9. 
Nuove monete d'argento, — 

Roma, 4. — Domani la Zecca di Roma 
comineierà la coniazione delle nuove mo- 
nete d’argento per 5 milioni, con l’effigie 
di Vittorio Emanuele III. 

| Per l'allevamento del bestiame. 

Boma, 4. — Venne bandito fra i comizi 
agrari un concorso a premi in danaro 
per favorire il diffondersi della pratica 
d’infossare i foraggi allo scopo di avere 
durante tutta la stagione i mangimi fre- 
schi, indispensabili all’ allevamento del 
bestiame da reddito e da latte. 

Il raccolto del granoturco. 

Roma, 4. — Al ministero d’agricoltura 
pervennero notizie che fanno. prevedere 
per l’anno corrente un raccolto di gra- 
noturco di gran lunga superiore a quello 
dello scorso anno. 

Programma per le scuole pratiche d’ agricoltura, 

Roma, 4. — A proposito delle riforme 
nei. programmi d’insegnamento delle 
scuole pratiche d’ agricoltura, con decreto 
odierno il sottosegretario Baccelli stabilì 
un programma particolareggiato dei nuovi 
insegnamenti che concernono tanto le 
nozioni giuridiche quanto i trasporti e le 
dogane. 
  

Mote e commenti 
Il divo. 
Viene così chiamato per autonomasia 

‘il sig. Guido Baccelli, il quale — con 
decreto di ieri — è stato autorizzato a se- 
dere sopra le cose dell’ agricoltura, del- 
l’ industria e del. commercio. 

Un breve profilo dell’ uomo. Chi dei 
nostri lettori ha tempo da perdere, po- 
trebbe ripassare quanto scrivemmo nel 
primo articolo di venerdì e. troverebbe 
che anche i fatti recenti ci danno. pie- 
namente ragione. Per chi poi non avesse 
tempo da perdere in rivangare cose pas- 
sate, ricordiamo che in quell’ articolo noi 
osservavamo essere in Italia più trascu- 
rati quei due ministeri, i quali dovreb- 
bero essere il sangue e la vita della na- 
zione: cioè i due ministeri dell’ agricol- 

  

che con questi due ministeri o si tira 
avanti con l’interim o sì chiamano a _di- 
rigerli le persone più inette. 

Per convincervi guardate quello che è 
accaduto al presente. SE 

Dopo: parecchi mesi di un interim se- 
mi-infecondo, ecco che viene nominato 
ministro dell’agricoltura l'on. Guido Bac- 
celli. Chi è costui? Un iliustre clinico, 

di lettere. Ma per quanto illustre e per 
quanto soprannominato il divo, egli non 
saprà così bene trattare una materia, che 
mai fu nei suoi studii e nei suoi ideali.   

  

tura e delle finanze, E aggiungevamo. 

di fama europea, il quale si picca anche.   

(Conto ‘corrente con la Posta) 
OTT cn SO 

  

Ora, che egli tratti di medicina, va be- 
nissimo ; che egli tratti — se volete — 
di lettere e di archeologia — va bene; 
ma che venga posto a curare l’ agricol- 
tura, va male. Quali sue opere lo resero 
degno di tale carica? Due sole, che noi 
sappiamo: di avere, nella sua qualità di 
ministro dell’ istruzione, istituita la festa 
degli alberi, e dotata la scuola del leggen- 
dario campicello! 

Il piccolo Iscariota. 
Tutta la stampa ha sentito con vera 

apatia la nomina del Baccelli a ministro 
dell’agricoltura. La ‘| ministeriale, perchè 
nel ministero entra con quella nomina 
un soggetto pellouxiano; l’antiministeriale, 
perchè un pellouxiano accetta di far parte 
dell’attuale ministero, 

Pure, trattandosi di Baccelli, non do- 
vrebbe alcuno meravigliarsi. della. sua 
nomina; però che Baccelli è l’ uomo che 
sta benissimo con tuttii ministeri e — 
fummo per dire — con tutti i governi. 

Di fatti, Baccelli stava benissimo come 
ministro di Pio IX e tradì Pio IX solo 
quando vedeva che poteva stare benissi- 
mo come ministro del nuovo regno d’I- 
talia ! Già due anni stava benissimo come 
ministro nel gabinetto Pelloux e tradì 
Pelloux un mese fa, cioè quando capì 
che dando il voto all’attuale ministero, 
poteva stare benissimo come ministro nel 
gabinetto Zanardelli. E. come ha sempre 
fatto, così sempre continuerà, giacchè 
Iscariota semel-Iscariota semper. Perciò 
nessuna meraviglia dei voltafaccia bac- 
celliani. a 

Ma dall’ entrata di Baccelli nel mini- 
stero, si può trarre un cattivo pronostico 
pel ministero stesso. 

E° noto che il parere di Baccelli — 
medico — viene richiesto solo ‘quando 
l’ammalato sta per tirar le cuoia. Da 
questo fatto, è invalsa l’abitudine di dire 
che « Baccelli viene chiamato solo nei 

‘casi disperati », ed egli stesso più volte 
ebbe a ripetere questo detto. 

Ora, non potrebbe essere che Zanar- 
delli sia proprio in un caso disperato, 
quando sente il bisogno di ricorrere a 
Baccelli? Non siamo lungi dal crederlo, 
benchè Maggiorino Ferraris — stando a 
Londra — abbia detto a un redattore’‘del 
Daily Chronicle « che la posizione di Za- 
nardelli è sicura! » 

Aliro è dire, altro è fare. i 
A-Imola, i socialisti, capitanati dal fa- 

moso Andrea Costa, tennero in mano per 
ben otto anni (1890-97 l’amministrazione 
di quel comune. ; 

Ora una corrispondenza imolese al 
Corriere di Romagna di Ravenna riassume 
in poche cifre le belle gesta dei « com- 
pagni ». i 
Aumentarono essi di iremila lire la 

sovrimposta sui terreni e sui fabbricati; 
di ottomila lire la tassa detta di fuoca- 
tico; di ventimila lire la tassa sul bestia- 
me (pagata per metà dai contadini); e 
finalmente. di lrentacinguemila lire il dazio 
di consumo (pagato dai. proletarii nella 
massima parte). 

Nonostante queste bagatelle di balzelli 
inaspriti, i signori socialisti, quando fu- 
rono scacciati dal municipio d’Imola per 
la vittoria dei cattolici, alleati ai moderati, 
lasciarono il consuntivo del 1897 con un 
disavanzo di oltre novantaseimila lire ! 

Lo scandalo fu sì grande, che Filippo 
Turati nella. Critica sociale ripudiò gli 
antori di tanto disordine, asserendo che 
di socialisti non aveano che il nome e 
soggiungendo : rue. 

In una nuova lista per il Consiglio 
comunale d’ Imola non deve essere com- 
preso. nessuno di quelli che hanno seduto 
per l’addietro in Consiglio perchè tutti, 
senza distinzione, si sono mostrati asso- 
lutamente incapaci all’ ufficio. n) 

Orbene: sapete come fu accettato ìl 
consiglio di Filippo Turati? Sr 

A Twola sono per farsi le elezioni co- 
munali, e la lista del. partiti popolari 
comprende «tutti coloro nelle cui mani 
fu il Comune dall’ 89 al 98 ». Tanto narra 
il corrispondente del Corriere di Romagna, 
e basta per far capire quanto facile sia 
per essere, quella « epurazione » del par- 

tito, che l’onor. Turati sta predicando... 
ai porri! 

E a proposito di epurazione. 
Volete sapere di chi sì compongono 

le falangi del grande partito socialista ? 
Ve lo dice Von. Cabrini, autorità non 

sospetta e competente, in una intervista 
avuta circa la famosa crisi che arde fra. 
i socialisti. Premesso che il partito ha 
bisogno di epurazione, — dunque del 
marcio non ve n’è solo in Danimarca — 
si parla dei modi più opportuni per ot- 
tenere tale epurazione; ma lasciamo par- 
lare Cabrini, 

« Potevamo dare una battaglia. vitto- 
riosa ai violenti, ai chiaccheroni, ai ne- 
mici interni del partito — siano essi 
degli impulsivi infiltratisi nel partito 
stesso per istinto di incosciente ribellione; 
o dei democratici trasformatisi in socia- 
listi in questi tempi di mezza libertà, di 
candidature e di impieghi; o degli alleati 
a colui che, dal partito escluso, conduce 
ora una indegna campagna contro i vec». 
chi commilitoni e premedita tiri compro» 

  

«delle sue leggi, impetrando dal cielo la 

| gione aiutò il fiorir vigoroso della libertà e'| 

  
    

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos, iura quod alma tegant ? 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa.modo. 
Petrus Archiep. Utinen. 

mettenti, manifestazioni solenni organiz 
zate dal partito e critica l’opera del par- 
tito stesso, assalendolo con lo stile ‘avve- 
lenato. » 
, Avete capito? Violenti, chiaccheroni, 
impulsivi, democratici per interesse, de- 
nigratori velenosi... e se a tutta questa 
falange che non piace all’on. Cabrini, 
unite la falange degli anarcoidi e degli 
sbandieratori di cenci rossi che mon piace 
all’on. Turati, e tutta questa. roba mela 
mandate fuori del partito, dite, di grazia, 
che cosa vi resta ? 
  

Giuste osservazioni 

Il deputato Pompeo Molmenti in uno” 
di quei lucidi intervalli — chiamamoli 

così — nei quali il ragionamento fila 
diritto senza preoccupazioni di parte 0 
Viste preconcette, lasciò scritto sul. tema 
Chiesa e Stato queste giuste osservazioni : 

«I conigli diventano leoni quando si 
tratti di dare addosso ad una sottana nera 
in modo che anche non avendo alcuna 
tenerezza eccessiva pei preti, c’è da ri- 
bellarsi a codeste ridicole persecuzioni, 
accompagnate da invettiva da teatro 
diurno. A giustificare la resistenza dello 
Stato alla Chiesa furono perfino invocati 
gli ammaestramenti della, storia e fu ci- 

tata a proposito la Repubblica di Vene- 

zia. Ah! se.l’ Italia nuova rassomigliasse alla 
vecchia Venezia! 

« Venezia divenne grande e potente as- 
sociando il culto del Vangelo a quello 

confermazione della sua indipendenza. 
Così, accanto alla Chiesa di San Marco 
s' alzò il Palazzo dogale, quasi a signifi- 
care che l’idea alta del cielo deve ispi- 
rare le civili instituzioni. E di vero, sotto 
alle volte d’oro della Basilica, la rel 

della possenza veneziaua ». 
Ebbene: i barbassori che siedono al 

governo della cosa pubblica stimano buo- | 
na politica il guerreggiare a colpi di spillo 
la Ghiesa. > 5 

Che guadagno hanno fatto da tutto 
ciò? Null’altro che aumentar la baldanza 
ai partiti estremi e sovversivi, i quali 
credono bene, che sia ormai giunta la 
loro ora di muoversi e operare alla piena 
luce del sole, voglia o non voglia il go- 
verno che fino adesso li ha protetti! 

Lo stringimento di freni non. porterà 
grave danno, ma aizzerà vieppiù le bra-. 
mose canne di coloro che hanno dispie- 
gata al vento la loro bandiera col famoso | 

| Alfa. motto: Nè Dio, nè padrone! 
  

Notizie estere 
  

Un duello all'americana. 

Berlino, 4. — A Gladbach il negoziante. 
Gustavo Rolle si è bruciato le cervella. 
Da un’ inchiesta sui motivi del suicidio, 
è ‘risultato che questo fu provocato da un 
dullo americano. Com'è noto, in tal ge- 
nere di duello, si ‘estrae a sorte quale 
dei due avversari debba uccidersi. 

Una Banca italo-montenegrina. 

Cettigne, 4. — Fra Cettigne e Roma 
corrono trattative per la creazione d’ una 
Banca nazionale montenegrina con capi- 
tale italiano. La Banca dovrebbe facili- 
tare la creazione di ferrovie, strade, ecc.| 
allo scopo di sviluppare le relazioni com- 
merciali fra il Montenegro e l’ Italia. 

Assassinii giustiziati. 

Montevideo, 8. — A Montevideo furono 
fucilati, Juan Santos e Juan Manoel Ro- 
mos, autori dell’ eccidio della famiglia 
italiano Goretti. Entrambi gli assassini si} 
recarono al supplizio, rifiutando i conforti 
religiosi. 

I linciaggi in America, 

Canolion (Mississipì). 4. — Nella notte, 
del 2 agosto, una folla di 500 persone si 
presentò alic carceri, obbligò il carceriere 
a consegnar le chiavi e. trasse. dalle, ri- 
spettive celle tre prigionieri negri; una 
vecchia, il figlio e la figlia, accusati del- 
l’omicidio di varie persone bianche. Se- 
duta stante i tre disgraziati vennero ap- 
piccati, indi i cadaveri vennero addint- 
tura crivellati di proiettili. 

Enrico d' Orleans agli estremi. 

Saizon, 4. — Lo stato di salute del 
principe Enrico d’Orleans si è aggravato; 
le forze diminuiscono. , 

Cinque persone perisvolanti ‘sul Monte Bianoo, 

Ginevra, 4. — Si è formata :a Chamou» 
nix una squadra di guide per recar soc- 
corso a due inglesi e tre guide che erano 
partiti per compiere l’ascesa del Monte 
Bianco e che sono stati sorpresi dal cat- 
tivo tempo. Si spera che. abbiano potuto |. 
rifugiarsi nell’ Qsservatorio del professor |   Jannsen, 

  

   
«In tuttaIraria: anno Lire 16-— seme- 
stre IL ,8.50/— trimestre L. 5. — EsTRRO: 

(anno L. 30 — semestre L. 15 .— Ls 
associazioni non disdette si intendono 

| rinnovate, — Non si restituiscono, 1 ma- 
moseritti. — Lettere e pieghi non affran- 
cati si respingono. 

  

Lunedì 5 Agosto 1901 

‘Ancora “ pro domo mea, 

  

Il Ciltadino di Genova pubblica la terza 
ed ultima lettera del march. Filippo Cri-. 
spolti. al P. Gaetano Zocchi. E anche 
questa vogliamo qui riportata per com- 
pletare la difesa che l’ illustre pubblicista 
cattolico fa..dell’opera sua davanti alle. 
critiche mossegli non tanto dalla Civiltà 
cattolica come periodico individuale, quan- 

«to dalla Civiltà cattolica come. periodico 
riflettente idee e criteri in contraddi- 
zione con altre idee e con altri. criterii, 
che potrebbero, essere il giusto portato 
dei nuovi tempi. 

Eccola, dunque la lettera: 
_< Come Ella ha. potuto. vedere dalle. 

mie lettere precedenti, non fui mai reo 
di compiacenze verso l’opera di Fogaz- 
zaro, malgrado il grandissimo conto in 
cui la tengo. Ma toltomi di dosso questo 
sospetto, ora. mi tolgo l’altro, di voler 
mutare questa difesa in una paurosa e 
cieca dedizione a tutti i concetti critici 
di Lei. Non è cosa buona mostrare anche 
verso i maestri una dignitosa libertà ? 

, Il Suo articolo sembra proporre che si 
faccia un carico a. Fogazzaro non tanto 
dei difetti particolari, dei quali sponta- 
neamente e da tempo gli feci un carico 
io, quanto di due difetti generali, ossia — 
del moderatismo e del platonismo. Io in- 
vece non posso accogliere questa proposta, 
perchè a parer mio sono due difetti che — 
Fogazzaro non ha. So benissimo che nel 
dir questo sembro temerario, perchè la 
communis opinio sta con Lei. Comincia- 
rono i critici liberali a pensar così; poi- 
chè, pur intendendo far di cappello al 
«valore del vicentino, aveano le loro clas- 
sificazioni già pronte. Chi non scrive in- 
solenze è un moderato; chi non. scrive — 
porcherie è un platonico. Vennero appresso | 
alcuni cattolici, non già per queste belle 
ragioni, ma neppure per uno studio di-- 
retto o. diligente dei libri in discorso. 
:Parve loro. che. solo le qualità medie, | 
incerte, melate. del moderatismo ‘e del 
Platonismo potessero spiegare l’attenzione 

«di che. molti giovani religiosi ritenevano 
degni quei libri, Si era infatti negli anni 
in cui ogni nostra considerazione accor- 
data ad opere moderne di. provenienza 
non nostra sembrava effetto non di vi- 
gore, ma di cedevolezza.. Se le supposte 
animulae blandulae vagulae prendevano sul 
serio qualche autore estraneo bisognava 
che fossero in, questo autore Je debite 

blandizie e i debiti vagolamenti. E quando 
nell’ esaminare i libri si muove da un 
presupposto, qualche cosa che lo confermi 
ci si trova sempre. 

Ora, io non dico che la Sua critica sia 
stata pedissequa di quella dei liberali e. 
d’alcuni cattolici: no; l'esame che Ella 
ha fatto dei libr: del vicentino è stato 
più libero, se non altro nell’ indicare certi 
sperati | meriti. da. doversi. riconoscere 
ad essi; ma .la communis opinio ha 
operato ‘anche in. Lei, togliendo bensì 
ogni sospetto che le accuse di moderatismo 
e di platonismo fossero personalmente e 

artificiosamente create da Lei, ma impe- 
dendolo di vedere in quei romanzi ciò 
che che avrebbe potuto distruggerle. Poi- 
chè, mi perdoni l’audacia, ma a me sem- 
brano scritti con uno spirito precisamente 
opposto, mi sembrano, in una parola. © 
antimoderati ed antiplatonici,. i 

Scrittore moderato, Antonio Fogazzaro? 
Che la realtà, onde è stato avvolto come 
uomo privato e pubblico, gli abbia costi- 
tuito attorno una sfera in cui c’è molto 
del moderato, può concedersi, ma l’opera 
della sua fantasia, la sola della quale ci 
occupiamo quì, è tutta una intima corro- 
sione di questo inviluppo moderato fatta 
con acidi cristiani-radicali. Che altro ha | 
fatto egli se non tenere in continuo di- LOSE 
scredito quella che si chiama la gente 
per bene, diffidare di coloro che in qua- 
lunque campo hanno ciò che si dice una 
posizione stabilita, far intravvedere che 
la salute.non verrà dai giusti di profes 
sione, preferire tutti quelli che mostrino 
una forte vita interna, essi disconoscinti 
e perfino colpevoli? Padre, Ella ha tra- 
scurato nel suo esame le novelle e le 
poesie del nostro autore, nelle quali pure 
sono le chiavi della complessiva opera di 
lui, Scorrrendo dall'antico bozzetto Cro- 
cefisso d’ argento alla recente lirica Visione, 
Ella, avrebbe potuto vedere quanto abisso — sa 
ci sia fra lui e i moderati, ossia gli ado- 
ratori della virtù esteriore e ben vestita. 
Certo se il Fogazzaro dei due Piccoli Mondi 
avesse voluto, com’Ella crede sinnal 

  

  

  

 



        

      
    

    

  

        

« zare la generazione nuova sulla vecchia 
« e dar sempre in tutto la palma ai pre- 
« giudizii nuovi sulle massime dei nostri 
« buoni vecchi, a costo di calunniare a 
« man salva tntto quello che è vecchio, 

«Come se in passato non ci fosse stato 
« nulla di buono e il mondo dovesse prin- 

« cipiare adesso, dal 20 settembre 1870, 
«0 al più dal 1859 », se Egli avesse vo- 
luto ciò, qualche parte del mio assunto 
se ne andrebbe in aria. Ma per quanto 
una delle principali discordie tra lui e 

noi si riferisca appuuto ai giudizii morali 

sulla formazione del Regno d’ Italia; per 

quanto, secondo la dimostrazione che io 

ne feci, egli sia stato sempre ingiusto 

verso coloro che per rispetto al diritto 

antico si opposero formalmente al così- 

detto nuovo, con tuttociò egli, nonchè 
adulare le generazioni nuove a danno 
delle vecchiè, come sembra a Lei, ha 
fatto tutto il rovescio. Oh! non sì ricorda 
che il personaggio chiamato per autono- 

masia «l uomo del mondo antico » è 

proprio quello Zio Piero la cui « ama- 
bile figura è stata da Lei considerata co- 
me una delle vere bellezze del libro 
Oh! non si ricorda che nel Piccolo Mon- 
do moderno le sole tre persone egregie, 

cioè D. Giuseppe Flores, Il Commenda- 
tore e la Marchesa Scrimin, sono tutte 
della generazione di molto anteriore al 

70 e al 59, e che la gente nuova, special- 
mente la liberale, è tale da far dire a 
D. Giuseppe che se le cause s’ avessero 
da giudicare dagli uomini che le sosten 
gono, non rimarrebbe agli amanti della 
patria se non di andare in esilio? Del 

resto, l’autore d’ un personaggio come 

Daniele respinto dai moderati per le sue 
arditezze e che sogna un rinnovamento 
sociale cristiano «in senso democratico : » 
l autore d’un Maironi che quando salva 
dalla sua corruzione un’ idea di giustizia 

piega al socialismo, e quando avvalora 
questa giustizia col suo pentimento si 

| affretta a spogliarsi delle ricchezze, per- 
che in se stesse gli sembrano ingiuste, 
può nel suo radicalismo trascorrere al di 

là, ma farsi prendere per un moderato, 
eh! Padre. Il nostro comune amico Meda, 
che diversamente dal parere mio si è 

augurata la venuta del futuro libro di 

Fogazzaro, una cosa ha visto benissimo, 
che dati i precedenti letterari dell’uomo, 
non potrebbe esser mai un libro mode- 
rato, ma ci sarebbe a sperar che «av- 

viasse decisamente la coscienza nazionale 
per la via della giustizia cristiana». E 
vuole una profezia, Padre? Se è mai 

possibile che il vicentino s’accosti al cat- 
tolici militanti, ciò accadrà più facil- 
mente quando prevalgano in essi senti- 

menti, per così dire, radicaleggianti, che 
quando il loro pensiero sociale dia meno 
ombra ai moderati. 

Quanto al platonismo poi, comincio 
col dire che uno scrittore di passione 
violenta, atto a comunicarla al lettore 

con una efficacia unica, pericoloso tal- 
volta appunto per questa violenza e que- 

sta comunicativa, sarebbe un bel feno- 
meno se fosse un platonico! Vogliamo 

confondere gli impeti di Fogazzaro colla 

sentimentalità di Aleardi? Difatti per es- 
sere un platonico gli mancano i due ca- 
ratteri essenziali; cioè primo, il rappre- 
sentare quell’ amore, che come Ella dice 
benissimo è « senza uscita », come uno 
stato definitivo e soddisfatto dell’animo ; 
secondo: il considerarlo come transazione 
lecita anche fra persone alle ‘quali un 

legame più stretto è vietato. Poichè 
quanto al primo carattere, non solo gli 
innamorati di Fogazzaro non sono soddi- 
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sfatti del guardare le stelle insieme, ma 
il loro cuore convulso tende a rompere 

questo stadio passeggero. Il protagonista 
del Mistero del Poeta corre al matrimonio: 
Daniele Gortis ad una separazione perpe- 

tua durante la quale fra Elena e lui non 

dovranno rimanere che i segni d’ una 
amicizia nata dalla parentela: Pietro Mai- 
roni, che un giorno espierà questo fallo 
con un sacrifizio estremo, insidia ed as- 
sale le resistenze di Jeanne. Le donne 
ugualmente : Violet accetta d’ essere spo- 

sata ;.Elena in una certa ora è evidente- 
mente alla mercè di Daniele; Jeanne 
lascia per un momento comprendere che 
capitolerà. Sono persone platoniche que- 
ste? Una sola fra le mille figure fogaz- 

zariane è di questo genere, la protagoni- 

sta dell’ Eva ma serve a lui unicamente 

per condannare il platonismo. 
Poichè se nel Daniele Cortis egli aveva 

lasciato dubitare intorno al secondo ca- 
rattere del platonismo, cioè all’ approvarlo 
egli o no, nell’ Eva dice chiara la sua di- 
sapprovazione. Essa gli appare dalla sede 

« ove l umano spirito si purga » perchè 
cadde appunto nell’ « errore » platonico 

LARA I li pareva 

Tutto serbar se castità serbavi. 

Ma nel Piccolo Mondo Moderno la sua 

disapprovazione è svolta come dottrina 
intera nelle parole di D. Giuseppe Flores : 

« Il legame creduto solo d’anima con- 

«duce a poco a poco, quando c’è l’oc- 
« casione, a certe familiarità che vanno 

« diventando più e più sensuali e prepa- 
«rano una sovraccitazione del corpo che 
«si unisce alla sovraeccitazione dello 
« spirito. Allora, in questo naturale ac- 
« cordo del corpo e dello spirito, il pec- 
« cato pare meno vile, meno deforma- 
« tore della natura umana e non genera 

« odio e schifo dell’altra persona..... ge- 
« nera invece una più stretta unione nel 

« male, unione superba e cieca ». 
Questi, Padre, non sono apprezzamenti 

o condiscendenze mie, sono documenti; 
documenti facilmente trovati da questo 
povero « Fuscolino » che come critico 

letterario ha un merito solo, leggere, ri- 
leggere, eppoi tornare a leggere e quasi 
imparare a mente i libri di cui deve 

parlare, perchè all’ ufficio sempre superbo 
del giudicare possa far precedere l’ uffi- 
cio necessariamente umile del compren- 
dere meglio che può il pensiero dell’ au- 
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colto in fallo, una cosa invocherei, non 
essere gettato a mare con note a piè di 
pagina e con articoli inesorabili. Poichè 

il ricordare le lunghe ed oneste fatiche 
d’uno scrittore, che a sè stesso rifiuta 

per primo ogni autorità e che non si la- 

scia precedere da nessuno nel confessarsi 

arcifallibile, è anche questo un sensus 
Christi, e il cordiale animo di Lei lo sa, 

anche quando la sua penna sembra di- 

menticarlo. » 
  

Cronaca delle intemperie 

Nubifragi e vittime umano. 

Monaco, 4. — Nella regione fra Bam- 
berg, Bayreuth e Norimberga, si ebbero 
forti nubifragi, in vicinanza di Mullen- 

dorf e Schnabelwald, e le acque corro- 
sero l’ argine ferroviario in modo che il 

movimento dei treni dovette essere in 

parte sospeso. A Schnabelwald crollò un 
tombino. 

Budapest, 4. — Nel distretto di Galgocz 
(comitato di Neutra) si scatenò un tem- 
porale accompagnato da grandine che 

arrecò gravi danni alle campagne. I chic- 
chi erano grossi come nocciuole. 

Anche ad Alfoeld imperversò un vio- 
lentissimo temporale. i 

A Sabatka un contadino fn ucciso dal 
fulmine. Altri fulmini caddero su parec- 

chie fattorie uccidendo molti capi di ani- 

mali da tiro. i 

Anche nel comitato di Arad e special 

mente nei dintorni della città violenti 

temporali produssero gravi danni. 

Ad Arad, un fulmine distrusse tutta 

la rete telefonica della fabbrica di vagoni. 

Ad Uj-Szenthal (comitato di Arad) un 

altro fulmine uccise un falegname men- 

tre lavorava. 
  

Un conflitto 

fra carabinieri e contadini! 

Monza, 4. — A Bernate, cascinale di 
circa 500 abitanti nella frazione di Velate 
Milanese, a venti minuti di distanza da 
Arcore, sono in sciopero da un mese e 

mezzo i contadini che lavorano pel pro- 
prietario Emilio Nova. 

I contadini chiedevano che la mercede 
di 80 centesimi al giorno venisse portata 

a lire 1,50. Il sig. Nova offriva lire 1,20, 
ma le trattative andavano a lungo. 

Il signor Nova, avendo bisogno di far 
trasportare della legna da Bernate a Vi- 
mercate, chiamò da Lesmo cinque con- 
tadini. Immediatamente a Bernate, fra i 
contadini scioperanti, che erano circa un   tore giudicato, e non correre il rischio 

di fargli dir cose che non abbia voluto 
dire. Concludo dunque schierandomi col 
Meda fra quei cattolici che al Fogazzaro 
« francamente non possono tacere biasimi 

o dissimulare riserve», ma invocando 
che la critica nostra stia attenta a non 

attribuirgli moderatismi e platonismi, che 
avvezzando la gente a sentir gridare al 
lupo quando non c’è, le tolgano di cre- 

dere al lupo quando davvero ci sia. 
Ed, ora, dopo aver io esercitato anche 

risolutamente il diritto di difesa contro 

accuse che Ella e il suo periodico ren- 
devano particolarmente gravi; dopo aver 
ciò fatto anche per un riguardo al Cwa- 

dino ove parecchi dei miei scritti incri- 
minati erano apparsi, io. conservo della 
sua polemica un solo ricordo, quello di 
un avvertimento, che può sempre esser 
utile. Quando si parla d’autori verso i 

quali si nutre un’ affettuosa riverenza. 
non è possibile trascorrere a qualche 
lode imprudente, e se finora ciò non ac- 

cadde a me, accolgo ogni voce autorevole 
che mi metta in guardia contro il peri- 

colo di trascorrervi per l'avvenire. Sol- 
tanto il giorno che io fossi veramente     

centinaio, corse voce che si erano chia- 

mate nuove braccia per sostituirli. Subito, 
in tutto il cascinale gli animi sì accesero 
in modo indicibile, Le donne, sopratutto, 

erano straordinariamente eccitate, Veniva 

giudicato come una grave offesa la chia- 
mata di altri contadini. | 

Una folla di scioperanti si recò sulla 
via fra Bernate e Vimercate per impedire 
ai contadini di recarsi al lavoro. 

I contadini di Lesmo ritornarono in- 
dietro, ma l'autorità, avvertita, mandò a 
Bernate un delegato da Usmate per ser- 

vizio ed un tenente dei carabinieri con 

truppa da Monza. & 
Il delegato procedette sommariamento 

all’ arresto di 5 contadini che fece cir- 

condare da 16 carabinieri e condurre alla 

caserma di Arcore. i 

L’intera popolaziooe di Bernate seguì 

gli arrestati fino ad Arcore, reclaman- 
done la liberazione. 

Davanti alla caserma stazionava una 

folla di circa 400 persone, uomini, donne 
e bambini parenti degli arrestati, che 
piangevano. Il tenente dei carabinieri De 
Marchi con buone parole cercò di allon- 

tanare la folla; il delegato Simeoni, in- 

vece, irritato dalla ostinatezza della mol- 

titudine, faceva frequenti minacce, 

Dalla chiesa vicina il Rev, Parroco di 

Arcore, impartiva la benedizione, racco- 
mandando ai fedeli la calma. La folla 

  

che empiva la chiesa uscì quindi sulla 
piazza, unendosi ai dimostranti. 

Frattanto un carabiniere a cavallo era 
stato spedito a chieder rinforzi di soldati 
a Monza, ed alle 23 giunse un plotone 
di fanteria che fu fatto proseguire per 
Bernate, quindi si trovarono ad Arcore 
i soli carabinieri ed il delegato; il quale, 
visto inutile qualunque tentativo di scio- 
gliere 1’ assembramento, diede ordine ai 
carabinieri a piedi e a cavallo di disper- 
dere la folla. 

I carabinieri a cavallo erano quattro, 
usciti allora dalla caserma; essi carica- 
rono a sciabola sguainata. Ne avvenne 
un parapiglia straordinario, nel quale 
però non risulta che i carabinieri abbiano 
fatto fuoco. Si è fatto uso della sola ba- 
ionetta. - 

Nel conflitto rimasero feriti, più o meno 
gravemente, dodici persone. 

Respinta, la massa dei contadini sì ro- 
vesciò nel cortile aperto di una cascina 
attigua, ove due o tre carabinieri a piedi 
si spinsero menando piattonate. In quella 
cascina abitano sette famiglie che, atter- 
rite dall’irruzione della folla, aumenta- 
rono la confusione generale levando altis- 
sime grida. 

A Monza, frattanto, si svolge per diret- 
tissima il processo contro cinque conta- 

| dini, ritenuti eccitatori. Il deputato Chiesi 
ha mandato alla presidenza della Gamera 

un’ interrogazione diretta al Ministro del- 
l’ Interno sull’ « illegale e violento con- 
tegno della forza pubblica in Arcore la 
sera del 2 agosto. » i 
  

MASSIME DI GIURISPRUDENZA 

Una sentenza importante per le Casse Rurali. 

La Corte d’Appello di Bologna, rifor- 

mando una sentenza di quel Tribunale 

che respingeva la costituzioue della Cassa 
Rurale di Corticella, ha esposto nella 
propria sentenza il seguente importantis- 

simo principio. che riportiamo dalla Gaz- 

z.ila commerciale Veneta. 

« Scopo fondamentale della Società 000- 

perativa è quello di sopprimere il Sopra- 

profitto dell’ imprenditore d’ industria, 

ossia dell’ intermediario speculante nelle 

operazioni economiche che hanno per 
obbietto la produzione, il consumo, il 

credito. 
« Non vengono meno a tale scopo, nè 

cessano di essere cooperative le Società 
che si propongono altresì un fine acces- 
sorio che può benissimo essere morale- 
religioso e perciò si può nell’Atto costitu- 

tivo stabilire che allorchè il fondo di 
riserva sia anmentato così da essere suf- 
ficiente ai bisogni della Società, i frutti 
dovranno essere erogati in un’opera cat- 
tolica a scelta dell'Assemblea ». 
  

Cronaca degli scioperi 

  

La calma nel Polesine. i 

Rovigo, 4. — Nell’ isola di Ariano Pole- 
sine si sono ripresi i lavori di bonifica. 
Così è finita quella triste crisi che aveva 
costretto a un ozio forzato parecchie cen- 
tinaia di lavoratori, 

Per il succedersi dei frequenti parziali 
scioperi nella provincia, la Federazione 
delle Leghe ha stabilito con un ordine 

dalle Leghe, senza previo avviso al Co- 
mitato esecutivo, non saranno riconosciuti 

e nemmeno sostenuti, 

Formento fra i ferrovieri di Verona. 

Verona, 4. -— Gircolava la voce che i 
fuochisti e i macchinisti ferroviari del 
deposito di Verona avessero deciso di 
scioperare ieri. Lo sciopero venne sospeso; 
però regna molta agitazione fra i ferro- 
vieri, specie per la legge 10 giugno dello 
scorso anno. Risulta pure infondata la 
voce del trasloco telegrafico di quattro 
ingegneri e di altri impiegati,   del giorno che gli scioperi proclamati. 

  

  

Anohe i ferrovieri amerioani, 

San Paulo (Brasile) 4. — Il basso per- 
sonale della Compagnia Soracabana e 
Ituana si è messo in isciopero, cosicchè 
resta sospeso tutto il traffico sul percorso 
Sorocaba-San Paulo, e gravemente com- 

promesso quello sugli altri tronchi se- 
condari. 

Presso Sorocaba, un gruppo di lavora- 
tori levò le rotaie in vicinanza ad un 

ponte, ed un altro gruppo tagliò i fili 

telegrafici che comunicavano con la sta- 
zione di Mayrinek. Accorsero autorità e 
rinforzi; fu pure staccato un treno spe- 
ciale per la truppa, ma quando esso giunse 

oltre la stazione di Passa Tres, non potè 
proseguire essendo state tolte le rotaie, 
cosicchè da Passa Tres a Sorocaba, la 
strada venne fatta a piedi. 

La situazione è gravissima. Si proce- 
dette a parecchi arresti. 

I pittori e decoratori, 

: Roma, 4. — Questa mane si riunirono 
in assemblea generale circa 300 pittori e 
decoratori. Dopo vivissima discussione 
deliberarono lo sciopero, redigendo i loro 
desiderati tendenti ad ottenere una dimi- 
nuzione di orario ed un aumento di 
mercede. i 
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Il Cristianesimo progredisce 

Non valgono le ostilità, gli attacchi 
continui e le insolenze dei pretofobi per 

professione — il cristianesimo progredisce 
| sempre. 

Di fatti, ecco quello che leggiamo nella 
Gazzetta di Venezia : 

In uno studio di B. Labanca pubbli- 

cato nella Nuova Antologia uscita ieri, 
sulla « Protezione dei missionari », è no- 
tato che la corrente espansiva del cristia- 
nesimo, protetta o non protetta, schiava 

o libera, ha il suo costante progredire. 

La ragione di questo fatto, non unica, è 
che i Missionari sanno, a circostanze pe- 
nose, essere eroi, e perire miseramente. 
Nella Cina, nell’ ultima guerra, non po- 
chi Missionari vennero distrutti, o sepolti 
vivi, o bastonati a morte, o fatti morire 
di sete e di fame nelle carceri. Una so- 
cietà che ha di siffatti eroi progredisce, 
senza dubbio, Gli aderenti al cristiane- 

simo erano, nel 1800, circa 200.000.000; 
nel 1900, prima della guerra, giungevano 
a circa 500.000.000. Gli Stati diversi di 
fronte al moto espansivo cristiano, han 

dovuto aprire le porte chiuse. L’ India, 
nel 1813, aprì le porte alle missioni cri- 
stiane. Il sultano nel 1856, pubblicò un 
editto di tolleranza religiosa. Il Governo 
giapponese rese accessibili, nel 1854, al- 

cuni porti, e alle missioni cristiane la 
Cina, co. iccitito di Tien Tsin del 1858, 
ruppe iu parie le sue celebri muraglie, 

La Gina costava, nel 1800, pochissimi 
gruppi di cattolici indigeni, reliquie della 

missione gesuitica, assai ristretta nel nu- 

mero. Prima dell’ ultima guerra del 1900, 
il numero delle missioni, formato da di- 

versi Ordini religiosi, e da molti sacer- 

doti secolari, era assai aumentato, pro- 
babilmente centuplicato. Non se ne può 
dare il numero preciso, statisticamente. 
Ancora i protestanti, dopo la missione 

del loro insigne pastore Gutzlaff, conti- 

nuata in Cina sino alla sua morte (1851), 
hanno accresciuto il numeso delle mis- 
sioni evangeliche, Il Warneck, prima 
dell’ ultima guerra, ci fa sapere che in 
Cina eran 1009 Missionari, 713 Missiona- 
rie non maritate, 109 medici missionari, 
59 medichesse missionarie, e 5206 assi- 
stenti indigeni de’ due sessi. I conver- 

‘ titi, per loro opera, al cristianesimo erano 
i circa 250,000, 
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Soldonieri, per avere l’entrata alla quale egli avea 

  

  

        
  

  

ANTONIO SAVORGNAN 
Racconto storico friulano del secolo XVI 

  

(Proprietà riservata) 

  

investito di cotal carica si può immaginare 
come guardava dall’alto al basso i magistrati e tutti 
i signori, che un tempo l’aveano contrariato ; e come 

aiutava il padrone nelle sue prepotenze. 
Un giorno vide uscire dal Duomo un vecchiotto 

cou una giovane di meravigliosa bellezza centupli- 
cata dal divin velo del pudore, che per inesplica- 

‘ bile legge di natura sorprende e commove anche 

l'animo del più scellerato: precisamente, come dice 
il poeta: 

Pare che sia una cosa venuta 
Di cielo in terra a miracol mostrare, 

Comprende 1’ infame che tra lui ‘e lei per costume 
e per condizione c’è di mezzo l'universo: nulla- 

meno le tien dietro, divorandosela cogli occhi sino 
‘ul porton di Grazzano, ov'ella col vecchio entra. in 
casa Soldonieri. bi 

Non l’ama ei, no. Se l’ amasse, dovrebbe, per 
usare all’ uopo la parola efficace, adorarla; sarebbe 
costretto ad abbassare dinanzi a lei l’occhio com- 

| mosso, mentre in seno sentirebbe il cuore intene- 

rito, convulso; proverebbe la suprema felicità dei 
mortali al semplice dono di un suo modesto sor- 

riso; non oserebbe stenderle Ja mano per tema di 
conturbare la graziosissima sensitiva; si ritrarrebbe 

da lei per rifigurarsela nella calma della più re= 
condita solitudine come un essere superiore ad ogni 
umana creatura; correrebbe a rivederla ricordata 

dal più bel fiore del giardino, dal più puro olezzo 
del prato, dalla più brillante stella del cielo; leve- 

rebbesi:a Dio per implorare dal suo soccorso la 
dignità di avvicinarla, 

L’ infame non sente invece che l'istinto dei 
bruti: mira ad avventarsi sulla gentilissima per 

dilaniarla; vuole avvilire l'oggetto del suo delirio, 
deturparlo, avvoltolarlo nel fango, schiacciarlo: 
prova orrore pel sublime, non ha pace se non lo 

distrugge. 
Visti i due Soldonieri, padre e figlia minore, 

(tali erano i ricordati usciti dal Duomo) entrare 
nella loro casa, vola lo Screibero al Savorgnano. 

Soldoniero è tra i segnati alla vendetta del capi- 
tano, Il disonore preceda la strage !... È questo 
l'accordo degli empii. 

Ampla ostentazione di sentimenti religiosi, lar- 

ghezza di pubblica carità, frequenza di consigli che 
tengano in pace gli animi delle fazioni sorte il 
città e provincia usati dallo Screibero, dispongono 
il pubblico non soltanto a perdonare a lui la pas- 

sata condotta; ma pur anche a mitigare le avver- 

sioni contro il capitano. Non tarda allora il nostro 

maligno ad avere pubblici incarichi, che gli aprono     le porte dei notabili cittadini; così quella di casa | 

mosso il meccanismo del suo voltafaccia. 

Ma perchè durante i fanti discorsi politici col 
padre mai può vedere le figlie? Né giova all'uopo 
la stessa deplorazione della passata sua vita?.,. 

Bisogna venir alla fine... Domanda la mano di Bice: 
la presente sua condizione in società non degrada 
la fanciulla; la sua influenza sul Savorgnano salva 
dall’ ira popolare casa Soldonieri. Oh, perchè i figli 
della luce non la sanno lunga come quei delle 
tenebre ?.., Cata 

Invano però tenta e ritenta. Prima alla larga, 

poi con concreti riflessi Soldoniero cerca distorre 
dal divisato proposito il pretendente, il quale, vi- 
stosi così messo alla porta, isprigiona senza mistero 
il naturale. suo animo immondo e perverso; poi 
dice: Esco dalla porta, rientrerò per la finestra! 

Ebbe il suo gran da fare il Savorgnano a te- 
nerlo a dovere, perchè con subita furia non gli 
rompesse le fila dell’ ordito suo assalto contro gli 

avversi Strumieri non ancora ben preparato. Tanto 

più non volea cominciare dal vecchio Soldoniero; 

che era tenuto da tutti per uomo pacifico ; e pol 
ci aveva in casa le figlie. 

l'inalmente dà libertà all’ infame. 
Mentre prete Bernardino, dalla pietà reso impa- 

vido, compiva il santo uflicio di Tobia, una turba 

di demoni in carne umana guidata dallo Screibero 

passava dinanzi la ancora fumante casa Torriani e 

si arrestava al porlon di Grazzano,. 

Misera casa Soldonieri!... Due colpi di mortaio 
han fatto cadere il portone d’ ingresso 1... Irrompe 
nelle stanze una enorme moltitudine, che man 
mano scanna l’ accorsa servitù!.. Non c'è stanza 
che non sia invasa, non mobile rispettato !... Ma Ì 
padroni non ci sono!.... Neanche però sono usciti; 
perchè 1 dintorni e lo stesso palazzo sono ben 

— Qua! qua! urlano parecchi dinanzi alla porta 
ferrata della torre. Si dà mano a scuoterla; è come 
baftere il muro. Sbuffa lo Screibero, ritenta le scosse, 
incoraggia le masse, propone compensi a chi atterra 
quella porta, minaccia castighi agli spossati che si 
ritirano ! = 

Sul davanzale d’ una finestra della casa di fianco 
alla torre è poggiata una scala, il cui capo arriva 
a quello di una finestra della torre; e sopra la 
scala è adagiata una tavola. Ecco il modo di pe 
netrare nel recesso collo scassinare | imposta di 
quel vano, Vanno parecchi a rompere l'ostacolo. 
Lo Screibero vuol essere il primo ad entrare, Gli 
fosse dato luogo!... Quanta sventura sarebbe stata 
evitata |... Pel troppo peso si rompe la scala; € 
quando i primi hanno rotto le imposte e son per 
passar nell’ interno, tutti precipitano nel sottostante 
selciato: e lì si contano tre morti e gli altri gra” 
vemente feriti. Nuovo provvedimento mette lo 
Screibero nella torre, e dietro lui una masnada.   (Continua)   
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Notizie italiane 

  

Musolino alle strette. 1 
Napoli, 4. — I giornali hanno da Reg- 

gio Calabria che notizìe giunte dalle mon- 
tagne recano che la forza pubb.incarica- 
ta della cattura del bandito Musolino, è 
riuscita ad accerchiarlo, Continua la cac- 
cia in modo accanitissimo, specie da parte 
dei carabinieri, che divisi in squadriglie 
battono giorno e notte i boschi. 

Varie migliaia di lire liquefatto. 
Rieti. 4. — A Villa Troiana si trebbiava 

il grano con una macchina a vapore. Il 
fuochista per alimentare le macchine, con 
molti stenti e fatiche, fra gli altri pezzi 
di legno, v'introdusse un tronco di grosse 
dimensioni, che, per pigrizia, non aveva 
voluto spaccare. Poco dopo si vide il 
tronco che vomitava del liquido cenero- 
gnolo. Fu un allarme generale : tutto però 
era già perduto. Esaminato il liquido, si 
trovò che era argento e oro fusol Si 
calcola che la massa fusa corrispondeva 
a varie migliaia di lire di scudi. Quale 
leggenda sarà stata nascosta entro quel 
tronco d’ albero?... 

Un misteriosofdelitto. 
Palermo, 4. — La pacifica popolazione 

di Palma Montechiaro in provincia di 
Girgenti, venne contristata da un orribile 
delitto. Audaci malfattori, introdottisi di 
nottetempo in casa del commerciante 
Salvatore Spina, lo sorpresero nel sonno 
e lo strangolarono orribilmente. Quindi 
a colpi di pugnale, gli recisero quasi 
completamente il capo. Poscia, scassinati 
tutti 1 mobili e rovistato per ogni dove, 
sì impossessarono di tutti gli oggetti di 
valore, allontanandosi inosservati. L’atroce 
delitto è ravvolto nel mistero. 

La “ Roma del popolo,, sequestrata. 

Roma, 4. — Fu sequestrata la Roma 
del Popolo, orgauo dei repubblicani laziali, 
per una poesia su Sant’ Alfonso dei Li- 
guori. 

E l’ Asino settimanale di Roma che conti- 
nua spudoratamente la sua indecentissima 
maialesca gazzarra, perchè non si ARIDI 

N, de T. 

Seicentomila lire agli eredi, 
Genova, 4. — Oggi il signor Garibaldi 

Coltelletti direttore per l’Italia della 
« Mutual Life » ha pagato lire seicento- 
mila agli eredi del suo assicurato Silvano 
Lemmi, deputato al Parlamento. 

DALLA PROVINCIA 
Pordenone 

  

  

d agosto. 
Sabato, giorno di S. Stefano Protom. 

e quindi festa nella nostra diocesi che 
Lo ha patrono, contro le leggi non solo 
ecclesiastiche, ma anche civili, tanto nel 
nostro cotonificio Amman, qnanto in 
quello di Rorai-Grande, Torre e Fiume 
si lavorò istessamente. Bravi quei pa- 
droni! Che bell’ esempio ai sudditi! O 
giovani, voi specialmente che colà pas- 
sate lunghe ore del giorno, cercate un’al- 
tro luogo, che sarà ‘sempre migliore di 
quello, perchè esso vi rovina e nell’anima 
e nel corpo. 

— L’egr. famiglia Bonin in morte del 
figlio e marito sig. Giacomo elargì L. 500 
per i poveri della città, Mi pare di vedere 
questi pezzenti tutti contenti e sentir pre- 
ferire dalle loro labbra un grazie di cuore 
ai generosi. 
— Sentiamo il dovere di segnalare alla 

ammirazione e al compianto di tutti un 
atto di suprema generosità, una funesta 
sventura. Ieri l’altro alle ore 16, il gio- 
vane di 20 anni, Daniele Frattolin di 
Bannia, operaio del cotonificio Amman, 
in Fiume lasciava miseramente la vita 
nelle acque del Fiume, mentre tentava 
indarno di trarre a salvamento il giova- 
netto sedicenne Zatt Bortolo di Fiume. I 
funerali ebbero luogo ieri alle ore 18 in 
quella Chiesa parrocchiale e, a dire il 
vero, i buoni popolani con estremo pie- 
toso tributo onorarono come si conveniva 
la memoria dei perduti. Ciò avvenne nel 
dì festivo profanato! Procuriamo di evi- 
tare simili disgrazie. Pier Luigi. 

Caneva di Sacile 
4 agosto. 

Za morte dello scultore Chiaradia. 

Stanotte è morto qui a soli 49 anni il 
cav. Enrico Chiaradia. Vero artista, seppe 
formarsi una fama quanto mai lusin- 
ghiera, specialmente per l’ultimo suo 
successo coll’aver superato il concorso 
pel gruppo equestre pel monumento di 
Vittorio Emanuele II a Roma. 

Il nostro paese ha perduto una gloria, 
di cui andava meritamente superbo, S. 

Aviano 
4 agosto. 

Portalettere prevaricatore. 
Venne qui un ispettore delle R. Poste 

per un'inchiesta nel locale ufficio postale. 
Da questa ebbe conseguenza l’arresto del 
portalettere Luigi Della Grazia di Gio, 
Battista di anni 26. Egli messo alle strette 
confessò parte delle imputazioni. In 
sua casa vennero trovate lettere chiuse 
senza i francobolli che prima portavano, 
Egli avrebbe fatte sue in varie riprese 
varie lettere assicurate; quanto si abbia 
appropriato ancora non sì sa, 

Godeva egli in paese fama. di galan- 
tuomo e compiva con animo il suo uffi- 
cio, quantunque il suo stipendio non ar- 
rivasse a trenta lire mensili, B, 

AVVISO: 
Presso il Tappezziere MARCUZZI 

LUIGI, ponte Poscolle N. fl, trovasi Je 

  

dipinte a paesaggi, 

  

  

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituio Tecnico 

4-8 - 1901 

  

  

    

      
  

Ore 9 | ore 15| ore 21| 578.0 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 751.7 {7462 |746.7 148.4 
Umido relativo (5 ‘2 82 - 
Stato del cielo | misto | misto misto | sereno 
Acqua cad.mm. | — Ci — — 
Velocità e dire- 
zione del vento | calma | calma'calma | cal.N 

Term. centigr. | 23.3 | 24.1| 22,5 | 20,8 
( | MANSIMA Ls 26.5 
4 Temperatura ( minima ........0 19.8 
( (minima all’ aperto . . 18.7 

Naminima an I 176 
{Temperatura ( minima all’aperto 16.2 

n
 

Tempo probabile 

Venti deboli moderati settentrionali, cielo 
quasi sereno; qualche temporale a nord. 

DIARIO SACR.O 
Martedì 6 — Trasf. del Signore. -- Inco- mincia la novena dell’ Assunzione di M. V, 

. Fiere e mercati della provincia, 
Martedì 6 -- Codroipo. 

  

Il grande pellegrinaggio 
a Lourdes. 

Fra 10 giorni si chiude il tempo utile 
per l'iscrizione al grande pellegrinaggio 
italiano a Lourdes. 
Raccomandiamo quindi caldamente a 

tutti coloro che intendono parteciparvi a 
darne avviso immediato alla Redazione 
del nostro giornale incaricata di organiz- 
zare i pellegrini del Friuli. 

Per l'iscrizione si richiede il versa- 
mento antecipato di L. 20 sulla somma 
totale stabilita per ciascuna classe ; l’in- 
dicazione del nome cognome ed età del 
pellegrino ; la classe preferita e 1’ accet- 
tazione del regolamento e delle condi- 
zioni del pellegrinaggio. 

La spesa di viaggio, alloggio, vitto e 
vetture durante i nove giorni di perma- 
nenza in Francia è di L. 140 per la II 
classe, L. 180 per la Il e L. 220 per la di, 
da pagarsi in oro, meno le 20 lire an- 
tecipate. I 

E° in nostra facoltà la formazione dei 
gruppi dei pellegrini friulani, quindi pre- 
ghiamo ad indicarci quali sieno i com- 
pagni prescelti pel viaggio, nel caso che 
per l'affluenza si rendesse necessario ac- 
cettare dagli alberghi camere a più letti. 

Di più si prega ad indicare se fra i 
pellegrini vi sieno di coloro che vogliano 
fare una corsa a Paray-Le-Monial ed a 
Parigi, per ottenere la riduzioni ferro- 
viarie, se il numero dei richiedenti sarà 
sufficiente. 

Il pellegrinaggio a quanto si prevede 
sta per riuscire veramente grandioso e 
non v’ha dubbio che la nostra vasta ar- 
cidiocesi non mancherà di mandare un 
buon numero di rappresentanti. 

Il biglietto di andata-ritorno, Udine- 
Genova valido per 40 giorni, costa lire 
37,89 per la III classe, L, 60,95 per la II 
e L. 87 per la prima, con diritto a pa- 
recchie fermate, 

Il Commissario Regio. 

Venne già firmato dal Re il decreto 
di sciogtimento del Consiglio comunale 
di Udine. Pare che a tale ufficio verrà 
delegato il comm. Vitalba consigliere de- 
legato presso la nostra Prefettura. 

Pel riposo festivo. 

Teri a mezzogiorno si chiusero tutti i 
negozi di manifatture. Due padroni re- 
calcitranti alquanto finirono per adattarsi. 

Nessuno perderà niente, questo è certo 
e nessuno perderebbe niente anche se 
tali negozi rimanessero chiusi ogni giorno 
di festa. 

Il pubblico abituato saprebbe combi- 
nare per le provviste. Speriamo che il 
tempo metta in attuazione anche questa 
pratica ardita sì ma nobile e di alto in- 
teresse morale. 

Nell’ istituto delle Zitella. 
Sabato mattina ha avuto luogo, con 

proprietà, il saggio scolastico finale. In 
un'ampia sala, che arieggia al severo ca- 
r'attere del seicento, giudiziosamente ad- 
dobbata, han preso posto sul trono Sua 
Ecc. Arcivescovo, mons. Vic. Generale. 
Notiamo mons. dell’Oste, l'avv. Casasola, 
il dott. Pitotti, signor Ferrario e quantità 
di signore e signorine, la maggioranza 
mamme e parenti delle allieve, Si svolge 
il ben inteso E con una Marcia 
all'entrata delle bambine, e ci fa seguito 
un coro a tre voci del M, Tomadini come 
satuto all'Arcivescovo. Nelle declamazioni 
in versi e prosa si distinguono le bam- 
bine Cosmi, Gervasoni, Mrtinuzzi, F. Pran- 
dini. La loro disinvolura e spigliatezza 
piace essai, e un caloroso battimani di 
bene e brave le accompagna, 

Nel duetto del Mendelssohn, sono am- 
mirate le signorine Palma, maestra di 
lavoro, e Martinuzzi A. premiata con me- 
daglia d’argento per i suoi lavori. Iniziano 
un po’ timidette, ma procedono e. fini- 
scono ben sicure, trasfondendo nel canto 
tutta l’espressione della loro simpatica 
voce, mentre al piano le accompagna la 
maestra signorina G, Pasqualis, Riscuo- 
tono meritati applausi, che si prolungano 
e si fanno insistenti al canto della leg- 
genda Valacca, della Martinuzzìi A. Segue 
la distribuzione dei premi, che Sua Ecc, 
dispensa alle bambine, che visibilmente 
commosse s’avanzano al bacio del sacro 
anello, i eno 

__ Ul ringraziamento in versi umoristici, è 
,'@ } recitato dalla bambina Cosmi, che è ascol- 

tende di legno trasparenti a stecchi, e. tatissima; e Sua Ecc, prende motivo da 
questo, per il discorso finale, 

» 

    

IL CROCIATO 
PSA IS SISI ANIMAZIONE 

    

tato con religioso profondo silenzio. Le 
parole di Sua Ecc. scendono al cuore, e 
tutti 1 presenti le tengono come il miglior 
ricordo della cara festicciola. 

Indi si passa alla visita, nella sezione 
lavori. C'e nè per tutti i gusti dal ram- 
mendo al rattoppo, al ricamo finissimo 
in bianco e a colori. In materia non 
siamo competenti, ma a giudizio di per- 
sone competentissime la piccola mostra 
è superiore all’aspettazione, specie nei 
lavori in bianco. Non facciamo nomi, 
che bisognerebbe recitarli tutti. E” dove- 
roso però un’elogio alle signore Zitelle, 
che si bene educano ed istruiscono, ed 
uno speciale al m.o D. B. Zanutto, istrut- 
tore dei cori, ed un’altro all’ infaticabile 
e brava maestra Muriggia, anima di quel 
piccolo mondo scolastico, alla quale par- 
tita ora per 1 bagni di Grado auguriamo 
propizie le onde dell’Adriatico. 

«Il Natale » del Perosi a Udine 
è assicurato. 

Ci assicurano che ormai si sono supe- 
rate tutte le difficoltà non lievi che si 
opponevano all’esecuzione dell’ Oratorio 
perosiano a Udine: a ciò si prestarono 
volonterosamente commercianti e amatori 
dell’arte, con una sottoscrizione di garan- 
zia a fondo perduto. Insussistenti sono 
quindi tutte le voci in senso contrario 
corse in questi giorni per la città. 

In breve, a trattative ultimate, daremo 
ulteriori notizie particolareggiate. 

ll ricordo a Domenico Indri. 
Allo scoprimento del medaglione col- 

l’ effigie Domenico Indri( il defunto di- 
rettore del Friuli, intervenne al cimitero 
buon numero di persone. 

Vi era il personale tutto della Tipo- grafia Bardusco con lo stesso proprietario 
1 rappresentanti dei giornali cittadini, i corrispondenti di quei della regione, e vari amici del commemorato. 

Appena scoperto, il prof. Mercatali, at- 
tuale direttore del Friuli, ricordò l Indri col farne l'ideale 
schietto, sincero e sempre stimato. ll medaglione, lavoro del prof. De 
Paoli, è riuscito a meraviglia; è un’o- pera fine, espressiva, veramente magi- 
strale. 

Un annegato nel Ledra, 
Stamattina sul canale Ledra a Paderno, vicino al ponte del viale di Planis, sì rinvenne il cadavere di un vecchio. Ve- nuti 1 carabinieri ed il pretore del II° mandamento, il medico dott. Ugo Chia- ruttini ne dichiarò la morte per asfissia d’annegamento. Venne identificato per Rizzi Andrea fu Pietro, di anni 71, abi- tante in via Bersaglio {l, fabbro, già ad- detto all’officina del gas, 
Pare che tale sua fine sia volontaria. 

Il sole che uccide. 
Sabato scorso il contadino Angelo Vi- 

cario fu Giuseppe, di Beivars, di anni 
37, rincasò accusando un fortissimo male - 
di testa e ieri mattina alle 11 era freddo . 
cadavere. Durante la giornata di sabato 
s1 era assai lagnato della forza dei raggi 
solari; questi furono causa della sua re- 
pentina morte. 

Chi l'avesse perduto, 
Venne trovato -a Jutizzo di Codroipo e depositato presso il nostro ufficio di reda- zione un breviarium tascabile. Chi l'avesse perduto, può ritirarlo — esborsando quella 

mancia dovuta per legge all’ inventore. 

Per chi avesse stanze disponibili, 
Coloro che avessero stanze disponibili 

per affittare durante i giorni del Pelle- 
grinaggio, sono pregati a prenotarle in 
via della Posta n. 16, presso l’incaricato 
pel Pellegrinaggio. 

Interessanti pubblicazioni moderne. 
Blanchini.— «Il metodo di agricoltura 
Solari e la questione agraria nell’ econo- 
mia pubblica e rurale in Italia. » — Tip. 
Artigianelli, Torino; II edizione L,. 1.50, 
Udine nelle principali librerie. 

Blanchini. — «La proprietà agraria nel 
Friuli Italiano e le condizioni economi- 
che sòciali degli agricoltori nella Slavia, 
Carnia, Medio e Basso Friuli», II ediz., 
benedetta dal Santo Padre, da più Ve- 
scovi ed encomiata dal Comitato Dioce- 
sano. Si vende presso le principali librerie 
di Udine, L. 1. 

Blanchini. — « Agli Agricoltori - Latterie ‘ 
sociali, Unione professionali, democrazia 
cristiana », edizione appena uscita si vende 
come sopra, e in Bergamo via Pontida. 
IN..2,Er20:50 
  

Dispacci Stefani 
© particolari 

(Sarvizio diretto del « Crociato y) 

  

Lo stato di Crispi, 
Napoli, 5. — Il bollettino di Crispi a 

ore 7 dice: Notte alquanto inquieta; de- 
pressione nervosa, e i disordini cardiaci 
più accentuati, 

L'imperatrice Federico in agonia, 
Cronberg, 5. — Lo stato dell’ impera- | 

trice Federico aggravasi di ora in ora. 

Gl'imperiali al letto della morente, 
Cronberg, 5. — L'imperatore, l’impe- 

ratrice e il principe imperiale sono giunti 
stanotte verso 1,30 al Castello di Frie- 
drieschof, 

Re Edoardo in viaggio. 
Londra, 5. — Il Daily Mail dice che il   che è ascol- re Edoardo è partito per Cronberg. | 

di giornalista serio, ! 

    

  

  

  

  
  

Le guerriglie anglo-boere, Orario ferroviario. “Da 
Standerton, 5. — Una colonna inglese — 

si è impadronita il 28 u. p. d’un /aager | Partenze —Arvivi Partenze Arrivi 
boero presso Amersfort, facendo prigio- | da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
nieri 21 boeri. Attaccati l'indomani vi- | 0. 440 857: Di 3445 1.43. 
orosamente, potè raggiungere Standerton. | A. 8.05 11.52 0. 9.10 10.07 > L sa 55 Ù D. < 195 9410 O. 1035 15.95 

Una lettera di Steijn. O. 1390. 18.16 D. 14290 17T- 
Cronstadt, 5. — Sono giunti due boeri di i SE di i a 

con una lettera di Steijn. È ; : i 5 3 
Udine Pontebba Pontebba Udine 

Estrazione del R. Lotto ce a > 
D. 1.58 9.55 D 9.28 11.05 

del 3 agosto 1901 0.105 (459 O. 1499 stra 
VENEZIA 63. 76 50 70 IDog «AIA07. 4016 O. 1655 1940 
BARI D G DO n 3 O. 17.35 20.4 | D. 1839 20.05. FIRENZE 2 -— 
MILANO . 35 na 23 44 12 | Udine Trieste Trieste Udine. 

O. 5.30 8.45 A 8.25 1.195 NAPOLI RAI 604 63 3 
! Jc D. 8—- 10.40 M. 9- 12.55 PALERMO 63 52 9-94 24 : 18 71 92, 73 99 |M. 15.42 19.45 Dei 460 20. Rosie 5 30 M. 2390 ©9732 TORINO. .99; +65: 280, 4f 180. Mb DO; di 

Casarsa Spilimb. Spilimb. Casarsa 
Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. O. 9.11 9.55 0. 8.05 8.43 

Mi, + 49% 15.25 Mi 15415 ld. 
5 È 0. 13.40 19.25 DD: 17.30 18.10 

Bollettino di borsa Casarsa. —Portogr. Portogr. Casarsa. 
Udine 5 agosto 1901. o Sa sn 3 Sa go 

È .d1 5 1 d. .05 RENDITA O. 1837 1920 O. 2.11 20.50 
Ttaljana ‘Parigi Ed Vaia > Civiagie. | Vida Italiana Italia » 101.— M. 6.06 6,37 M 655 795 

AZIONI % DM. 10.12 10.39 M. 1059. #Hass Tg iezioun 4 <R:010 Pestt000 |M, fAdO inor M. 12.85 13.06. ison 2 » ass 2 
Banca d’ Italia » 833.— st se A cri o Si 

CAMBI E VALUTE e, i Lei crni Francia chéque > 104.45 Udine Preeste: D2: Sterline > >» 26.32] S. Giorgio Trieste , S. Giorgio Udine — 
Î Marchi >» >» 128.80|M. 7.85D. 8.35 10.40 D. 6.20 M. 8.2910.12 MSI ER a >» 109.80! M.13.160.14.15 19.45 M.12.30 M.14.30 16.05 ; Napoleoni È >» , 20.88 | M.17.56 D.18.5722.15 D. 17.30 M.19.0421.28 

ULTIMI DISPACCI - -——___—_—_—_—___m_k 
ou . Udine Venezia ! Chiusura Parigi Fr. 96.65 | S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 

‘ Cambio ufficiale. L. 104.46 | M. 7.85D. 8.3510.45 D. 7T.—M. 8.57 9.53 
M. 13.16 M, 14.35 18.30 M.10.20 M. 14.14 15.50 

i ‘ . ' M. 17.56 D, 18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 
i Vendita di Calce VIVa Partenze Arrivi Partenze Arrvi 
! della nuova fornace a fuoco continuo, | Udine a S° Daniele S.Daniele a Udine 
PERE : ° nil Red + Detl'aB&A: ultimo sistema, presso la Stazione fe RITZ RRAI ta 
i roviaria di Tarcento. La produzione | 1190 1140 13— 0 9g 
3 . . & 7 o - i giornaliera — circa 100 quintali — |1450 15.15 16.35 13.55 10.10 15.30 

18.— 18.25 19.45 18.10 19.25 —_ l'ottima qualità, il prezzo mite, da non 
temere concorrenza, fanno sperare alla 

| Ditta proprietaria numerosissime com- 
‘ missioni, che possono essere disimpe- 
‘ gnate prontamente a richiesta. 

Boldi, Missittini & Morgante. 
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«Prof. GUIDO BERGHINZ 
DOCENTE 

in olinica medica pediatrica 

  

    

Consultazionì in casa 

dalle 13 alle 14 

Via Francesco Mantica, 36 

(Piazzetta del SS. Redentore) 
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sa Divina Commedia 
di DANTE ALIGHIERI 

aj con commento del Prof. Giacomo Poletto 
gi 3 Volumi in brokure Lire 15. Sa 

fj Inviare Cartolina Vaglia al sig. Giu- 
Di seppe Borgognoni, Via Clementi 83 - Roma 
gg ove trovansi anche le Medaglie comme 
Du morative del Redentore benedette dal 

S..Padre con indulgenza di 100 giorni a 
Lire 1.25 franco di porto. 

    

  

                  

    
emesse 

el 2 

FERRO-CHINA BISLERI Y © 
L’ uso di questo 

liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, - 

li anemici, i de- 
oli di stomaco. 

boia e 

Il chiar. dottor 
EGIDIO D’ADDA È, 

    

      
   

    

    

    

    

  

nuto «i più bene- 
« fici effetti, massi- Bu 
«me nella cura dell’anemia e debolezz  @ 
«di ventricolo, » 

  
  

Acqua di Nocera Umbra { 

(Sorgente Angelica) 3 

Raccomandata da centinaia di attesta i È 
medici come la migliore fra le acque | 

F. BISLERI & C. - MILANO. _{j 

Il laboratorio d’intaglio e 
dorature. di LUIGI PIZZINI 

è trasportato 
in via Ronchi Num. 25, di 

fronte il Convento dei RR. 

Padri Cappuccini, 

  

È I   
  

  

    

    

è Premiata con diploma d’onore € 
> S 
sa Biancheria confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta È 
È in casa È È 
3 CO rREeRbEDT- DAèA°0° SEG SA: > 
n da L. 600 a L. 3,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 53 
Ss Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione ps 
f 

= 

> i Magazzini Mode e Corredi È 
® a c È L. Marchi el 

Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio în Mercatovecchio | 
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DEPOSITO BICICLETTE 
delle più rinomate fabbriche Nazionali ed Estere 

UDINE — Via Mercatovecchio N. 5e7 

bi CL LETTA SPHEOLA LE! Li i 
Assortimento coperture gomma e camere d’ aria. — Accessori novità e pezzi 

ì ti ecc i 
i ie, l'erretti, Calze, Gambali, Guan ece. di ded a e gomma. Mantelline per Ciclisti, soprascarpe gomma, 

wu MII... KM! MARNMMMMMMMMMA 

Augusto Verza 
  

Premiata officina meccanica 
per la costruzione e riparazione 

= tteiciclette 
— PREZZI MITISSEIMI — 

160, 

  

e sì fanno cambi di biciclette. e 
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fabbricato*con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore a È 
30 e 50 allpezzo=profumatoZe non“profumato in apposita elegante scatola. 

‘Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfirspediscere pezzi grandi franco m tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmaci s 

Profumieri del Regio dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zina, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. E 

IZIMILITITIMMVITIIMTIIIII AM IIIIIII NITTI 

  

È DOMENI 

a @ sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 

    
       

        

        

          
    

  

   

   

= “oro. ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture, fer Sr 

invenzi, j } ;E&BANPFIE Milano. ——E iuttociò”chersi puòf desiderarerinzun'saponeXdagtoeletta. Rende la pellezveramente 
Nuova intenzionegbrevettataBdellaRDittaBACH IL.R7 ni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

i*più rinomati saponi esteri..— Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 
orbida, lianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Lura piu ad 0 

Premiata Fonderia Pontificia 
Padova - Daciano Colbacchini e Figli - Padova 

Fornisce concerti di qualunque numero 
di campane di ogni grandezza, peso, tono. 
Fonde campane in concerto con altre e ga- 
rantisce i propri lavori per fattura, durata 
ed intonazione a giudizio di 
periti. Riceve campane vec- 
chie in cambio, assume in co- 
struzione degli armamenti e 
castelli per campane in ferro 
battuto, ghisa e legno a nuovo 
sistema con isolatori per ot- 
tenere maggior suono dalle 
campane e assumendone an- 0 e. 
che la riparazione e la posi- esclusivo fornitore 
zione in opera assicurando dei ss. palazzi Ap. 

esatto funzionamento in campanile. Grande deposito candellieri in getto, 

ottene ed altri metalli. i | 
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Schiarimenti e catalogo 

a richiesta 
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Via Treppo N. 8. UDINE Via Treppo N. 8. 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIEe VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

‘Chiesa. Deposito pianete, stole, veli.umerali, galloni, frangie, merletti; fiocchi, cordoni, ecc. 

i apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 

, come in oro ed argento fini, tutto-a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. sad 
‘La stima che code lanostra fabbrica per la bellezza, bontà" delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è la' migliore raccomandazione. 

GGOLOIOOE 

d 
 broecati di seta 

  

eisior privilegiato 
indispensabile ad' ogni famiglia. 

il grande successo di questo forno è dovuto prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di.tutti. gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. E Aa 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

!° Emporio 

   
[cnmerico Eeriaccini 

     

  

   

      

    

  

   

NO7 i i ì wi ee ST ‘ N 

Iartinuzzi Srancesco 
|___»—__mt——_;e&goùoziante di manifatture 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa | 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta È sspinata per Stendardi e: Gonfaloni. | © Frangie Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Scotu « Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1:80 per mantelli 

alla Romana, Impermeabili neri. confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi Jana e cotone, pizzi IN ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap presentante della ‘casa’ Francese, Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta 

  

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Lui i Prezzi, da non temere. concorrenza. 

per | ottima qualità dei ‘tessuti 

  

mini 

    

  

UDINE, Via di Mezzo N. 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

SPECIALITA MOBILI DA CHIESA 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, 

‘bili da sagrestia. 

    

mMo-   Prezzi da non temere concorrenza 
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fn A a Cosmos agincayi SRI: Sr FE 

  

= La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini 1 Mercavo vecchio Udine, ha messc 
gd in vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte È 
3 le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche © 
3) sopra appositi disegni. Le. argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante _ 

Li motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando & 
5 garanzia sull’ esito del lavoro. S 

Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, # 
oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

Profumeria libri di devozione e per la s. messa 

     

    

    

    

        

RI E METE SE AITINA IRE Pe ur e areas LILIAN SINIS TI e ani 
(LELE ESSE LEI 

    

      
Emorroidi - Geloni. 

CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione 
antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanea- 

mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 

goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1’ alito 
gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. -- 
L. 1.25 la boccetta. 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rend.re iinchissimi e sani i 
Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso prepisrsio contro le Emor- 
roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vuscito. 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 
essì si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 

invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

        

    
    

  

.  Rivolgere relativa Cart. T'agna alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle 
DUTCDal farmacie d’ Ttalva. — In Udine alla Farmacia MIANI in corso Venezia e alla 
armacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquileia. 

— Chiedere sempre Specialità TARUFFI di Firenze 

    

buste al prezzo di L. 160. 

© a Primus 539 

che bruciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 
plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio. comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 
annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 
adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, 

‘entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il 
N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 416 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 1[8 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ &:porio della premiata Ditta di 

Bomenico Hertaccini 
Udine — Mercatovecchio 

      

     

Alla tipografia del CROCIATO si può 

“avere cento biglictti visita con relative 
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